
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.103 

San Martino in Strada, 1/10/2011 

Emergenza abitativa: il Comune acquista due appartamenti 

Nel Consiglio Comunale del 30 settembre 2011 l’Amministrazione Comunale di San Martino in 
Strada ha approvato con l’astensione della minoranza l’acquisto di 2 appartamenti e 2 box in via 
Vittorio Emanuele II, proprio nel centro storico del paese appena riqualificato, autorizzando a 
tale scopo l’accensione di un mutuo trentennale a tasso fisso di 100.000 euro.   
Gli immobili appartengono ad un privato residente a San Martino in Strada, proprietario 
dell’intero cortile in cui sono situati: «E’ stato per puro caso che siamo venuti a conoscenza della 
sua intenzione di vendere gli immobili - spiega il Sindaco Marini -, e devo ringraziarlo 
pubblicamente per aver interrotto la trattativa già in corso con un’agenzia immobiliare per 
vendere al Comune». Il prezzo è stato deciso anche sulla base di una perizia di un architetto 
dell’Agenzia del Territorio di Lodi, che ha garantito una stima imparziale degli immobili. Il mutuo 
verrà acceso presso la Banca Popolare di Lodi, che ha garantito condizioni vantaggiose. 
«Risolvere il problema dell’emergenza abitativa è una delle nostre priorità, soprattutto in questo 
periodo di crisi - dichiara l’assessore Marco Polli -, e questa è una risposta importante. Finora 
abbiamo tenuto i due appartamenti già di proprietà del comune pronti per le urgenze, ma 
questa acquisizione ci consentirà di indire un bando per l’assegnazione di quelli già in nostro 
possesso, tenendo i due nuovi per le situazioni critiche impreviste, che purtroppo ormai sono 
all’ordine del giorno».  
Ipotizzando l’applicazione di un canone sociale d’affitto di circa 150 euro per ciascun 
appartamento assegnato, il Comune avrà un introito anno di circa 3.600 euro, che consentirà di 
coprire il 50% della rata annuale del mutuo, mentre il resto sarà coperto da risparmi di bilancio. 
«E’ allo studio - aggiunge l’assessore -, anche la possibilità di partecipare ad un bando della 
Fondazione Cariplo, che ci consenta  di abbattere ulteriormente la spesa per il mutuo, o 
eventualmente delle piccole manutenzioni che si renderanno necessarie».  
Come spiega il Sindaco però, l’housing sociale non è l’unica ipotesi al vaglio della Giunta: 
«Provando a considerare la questione sul lungo periodo - aggiunge il primo cittadino Marini -, 
non potevamo certo farci sfuggire un’occasione del genere: se come sembra negli anni a venire il 
proprietario metterà in vendita l’intero stabile (altre 4 abitazioni con box e cantine) sarà 
doveroso da parte di chi amministrerà il Comune fra cinque, dieci o quindici anni valutarne 
l’acquisto in toto, destinandolo magari ad un utilizzo non abitativo: un centro diurno, sedi per le 
associazioni o altro ancora. Sono ipotesi lontane, ragionamenti che faranno magari altri e non 
questa amministrazione, che però dovranno per forza di cose essere presi in considerazione». 
Insomma, se le vicende economiche non volgeranno sempre al negativo, questo acquisto pone 
le basi per molti ragionamenti interessanti. 
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